
borderline policies.
sconfinamenti, distacchi e altre bizzarrie istituzionali.
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premesse
di cosa parliamo quando parliamo di
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http://www.youtube.com/watch?v=fQa1XH8FMOc
http://www.youtube.com/watch?v=fQa1XH8FMOc
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crossing 
the border. 
Logica 
formale. 

The symbol:

also called the "mark" or "cross", is the essential feature of the Laws of Form. In Spencer-Brown's 

inimitable and enigmatic fashion, the Mark symbolizes the root of cognition, i.e., the dualistic Mark 

indicates the capability of differentiating a "this" from "everything else but this."

In LoF, a Cross denotes the drawing of a "distinction", and can be thought of as signifying the following, 

all at once:

● The act of drawing a boundary around something, thus separating it from everything else;

● That which becomes distinct from everything by drawing the boundary;

● Crossing from one side of the boundary to the other.

All three ways imply an action on the part of the cognitive entity (e.g., person) making the distinction. As 

LoF puts it:

"The first command:

● Draw a distinction

can well be expressed in such ways as:

● Let there be a distinction,

● Find a distinction,

● See a distinction,

● Describe a distinction,

● Define a distinction,

https://en.wikipedia.org/wiki/Cognition
https://en.wikipedia.org/wiki/Duality_(mathematics)


francisco varela humberto maturana
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«senza gli osservatori nulla può essere detto, spiegato, 
affermato..infatti, senza l'osservatore niente esiste, 
perché l'esistenza è specificata nell'operazione di 
distinzione dell'osservatore. Per motivi epistemologici 
cerchiamo un substrato che dia una giustificazione 
indipendente e ultima, o verifica di riconoscibilità, ma 
per motivi ontologici, tale sostrato rimane oltre il nostro 
raggio di osservatori»
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sigillo del vescovo di Udine
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premesse.

casi.

moventi. 

politiche.

questioni aperte. 



casi
la tentazione di fuggire 



705.000
(il costo dell’operazione riconosciuto dallo Stato)
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il giorno storico

Alessandro Pirani - borderline policies - Corso di Sociologia del Confine, Università di Trieste, 11/10/19 



dieci anni di 
latenza, poi 
cosa è 
successo?

http://www.youtube.com/watch?v=EsvxrdF1qh4
http://www.youtube.com/watch?v=EsvxrdF1qh4


http://www.youtube.com/watch?v=kucRDclgr3Q
http://www.youtube.com/watch?v=kucRDclgr3Q
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moventi
insieme a te non ci sto più



“Sia chiaro: comprendo e ho rispetto per quanti nel 2008 (la stragrande 
maggioranza) nella comunità sappadina si sono espressi nel referendum per il 
passaggio al Friuli-Venezia Giulia, aspirando per il proprio territorio a condizioni 
migliori e maggiori possibilità di sviluppo, ma mi chiedo: se dall’altra parte del 
confine amministrativo non ci fosse una regione a statuto speciale, i sappadini 
avrebbero fatto quel referendum? Se non ci fosse una provincia di Belluno, e non 
solo, incuneata tra due regioni a statuto speciale, avremmo avuto in Veneto 33 
referendum, di cui 18 conclusi con la stragrande maggioranza dei cittadini per il 
distacco dal Veneto e il passaggio in Trentino-Alto Adige o in Friuli-Venezia Giulia? 
Io credo che questo sia il tema vero, politico e anche istituzionale e quindi ritengo 
che con questo triste passaggio parlamentare, anziché risolvere la questione di 
fondo, quella della disparità di strumenti e risorse delle comunità venete confinanti 
con le regioni a statuto speciale, si sia creata un’ulteriore disparità tra i comuni 
veneti più attrattivi e quelli che invece non lo sono per le Autonomie confinanti” 
(Simonetta Rubinato, deputato Veneto PD)





http://www.youtube.com/watch?v=x0GOwSkAdQ8
http://www.youtube.com/watch?v=x0GOwSkAdQ8


politiche
fatta la Legge, trovato



Articolo 132

Si può con legge costituzionale, sentiti i Consigli regionali, disporre la fusione di 

Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni con un minimo di un milione 

d'abitanti, quando ne facciano richiesta tanti Consigli comunali che rappresentino 

almeno un terzo delle popolazioni interessate, e la proposta sia approvata con 

referendum dalla maggioranza delle popolazioni stesse [cfr. XI].

Si può, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della Provincia o 

delle Province interessate e del Comune o dei Comuni interessati espressa 

mediante referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali, 

consentire che Provincie e Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da 

una Regione ed aggregati ad un'altra.
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https://www.senato.it/1025?sezione=140&articolo_numero_articolo=XI


La procedura di distacco-aggregazione è prevista dall'art. 
132 della Costituzione italiana. Esso contempla l'intervento 
delle popolazioni interessate con referendum, quello dei 
Consigli regionali con un parere, e infine quello del 
Parlamento con legge ordinaria. Sono coinvolti nell'iter 
anche i Consigli comunali, ai quali spetta la deliberazione 
della richiesta di referendum. Gli unici procedimenti 
completati per il momento sono quelli di distacco-
aggregazione dell'Alta Valmarecchia dalle Marche 
all'Emilia-Romagna e del comune di Sappada dal Veneto 
al Friuli-Venezia Giulia.
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parliamo di 2 casi in tutto. 
Poca roba, ma forte.

Alessandro Pirani - borderline policies - Corso di Sociologia del Confine, Università di Trieste, 11/10/19 



Alessandro Pirani - borderline policies - Corso di Sociologia del Confine, Università di Trieste, 11/10/19 



Alessandro Pirani - borderline policies - Corso di Sociologia del Confine, Università di Trieste, 11/10/19 



c’è poi da dire: sono aree 
interne. 
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il secondo caso poi è una specie 
di apoteosi dell’area interna, che 
per effetto del distacco è uscita 
da una e entrata nell’altra.
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punti di 
vista

http://www.youtube.com/watch?v=rgHCZ7L-RqE
http://www.youtube.com/watch?v=rgHCZ7L-RqE






che 

bandiera è?





Conflitti di attribuzione. 

l’affaire Noasca (TO) fa 
scoppiare il caso delle regioni 
a SS. Come vanno gestiti?



2005 > 2009



Tutte le iniziative ricordate sono maturate a partire dall’anno 2005, 
dopo che, per effetto della sentenza n. 334 del 2004 della Corte 
costituzionale, la procedura di indizione del referendum popolare 
che deve precedere l’iniziativa legislativa per il distacco di Comuni 
da una Regione ad un’altra, regolata dalla legge 352/1970 in 
attuazione dell’art. 132 Cost. previgente, è stata notevolmente 
semplificata. Tale sentenza infatti ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 42 della citata legge 352/1970, che 
prescriveva adempimenti eccessivamente onerosi per richiedere il 
referendum, ed ha stabilito che la legittimazione a richiedere il 
referendum spetta ai soli Comuni direttamente interessati al 
distacco dalla Regione di appartenenza. 



http://www.youtube.com/watch?v=OuDDmC5EwEQ
http://www.youtube.com/watch?v=OuDDmC5EwEQ


Le popolazioni interessate. Chi 
sono? Una appassionante 
dissertazione in punta di diritto 
costituzionale. 



Articolo 132

Si può con legge costituzionale, sentiti i Consigli regionali, disporre la fusione di 

Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni con un minimo di un milione 

d'abitanti, quando ne facciano richiesta tanti Consigli comunali che rappresentino 

almeno un terzo delle popolazioni interessate, e la proposta sia approvata con 

referendum dalla maggioranza delle popolazioni stesse [cfr. XI].

Si può, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della Provincia o 

delle Province interessate e del Comune o dei Comuni interessati espressa 

mediante referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali, 

consentire che Provincie e Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da 

una Regione ed aggregati ad un'altra.

https://www.senato.it/1025?sezione=140&articolo_numero_articolo=XI


la decisione della Corte Costituzionale n. 334/2004 (7 ) ha 
stabilito, in sede di giudizio di legittimità ed in riferimento alla 
richiesta di referendum del Comune di S. Michele al 
Tagliamento (in Provincia di Venezia) (8 ) per il distacco di 
quest’ultimo dalla Regione del Veneto e l’aggregazione al Friuli-
Venezia Giulia che l’espressione “popolazioni della Provincia o 
delle Province interessate e del Comune o dei Comuni 
interessati” utilizzata nel nuovo testo dell’art. 132, 2° comma, 
Cost. inequivocabilmente si riferisce soltanto “ai cittadini degli 
enti locali direttamente coinvolti nel distacco aggregazione” (9 
).



http://www.fondocomuniconfinanti.it/

http://www.fondocomuniconfinanti.it/


questioni aperte.
e quindi?



che sostanza dare al 
principio di 

autodeterminazione?
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quali popolazioni sono 
interessate e hanno titolo 

per decidere?
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dove si sposta il confine 
che esclude e include?
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e se i territori e ciò che 
contengono fossero beni 

comuni?
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quanto pesa la “rugosità”?
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